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INTRODUZIONE 

 

In Italia la comunicazione sociale arriva in tempi relativamente recenti, dopo il 

grande boom nei paesi anglosassoni dove, in primis, cominciò a svilupparsi agli inizi 

del secondo dopoguerra sotto forma di propaganda; da allora, l'evoluzione degli 

strumenti e dei mezzi di comunicazione ha completamente rivoluzionato il modus 

operandi della pubblicità sociale. 

Il marketing sociale, anche detto "societing" da Fabris (2009, p.224) consiste nel 

"determinare e soddisfare in modo efficace ed efficiente bisogni, desideri ed 

interessi dei mercati” (Romana et Al., 2010, p.11) in modo tale che si preservi e 

rafforzi il benessere del consumatore e della società.  

In un’ottica orientata al societing, i valori che stanno nascendo sono relazione, 

ascolto ed etica, motivo per cui strumenti e forme per comunicare questi valori 

stanno mutando in direzioni più creative, più affini alle nuove tecnologie e alle 

nuove forme del marketing non convenzionale, entrando a far parte della 

globalizzazione del sistema delle comunicazioni. 

Si è passati, dunque, da un sistema di valori, mezzi e strumenti derivati dal 

marketing tradizionale, a un’era post moderna in cui viene rinnovato e arricchito il 

repertorio delle forme utilizzate nell’advertising. 

Grazie alle potenzialità riscoperte, con la pubblicità sociale si apre un cambiamento 

della società, la quale, sensibilizzata attraverso messaggi pubblici, diventa partecipe 

di problematiche sociali collettive. Il suo scopo è quello di trasmettere valori 

universali condivisi tali da apportare miglioramenti alla società. 

Solo negli ultimi anni, in Italia, dunque, la comunicazione sociale ha iniziato ad 

esplorare l’utilizzo di mezzi innovativi per raggiungere i destinatari in modo più 

originale ed incisivo. 

Uno di questi mezzi è lo storytelling: letteralmente arte di raccontare storie, è una 

tecnica comunicativa basata sulla narrazione, contrariamente a quanto si potrebbe 

pensare, non si tratta di una tecnica di comunicazione recente: pur essendo stata 

riconosciuta come una vera e propria disciplina di scienze della narrazione solo negli 

anni Novanta del XX secolo, l’arte del narrare ha sempre avuto un ruolo 

comunicativo fondamentale per la società. Dalle prime forme di comunicazione 

come le scritture rupestri alla letteratura, le storie hanno sempre caratterizzato la 

vita degli esseri umani allo scopo di informare e creare una memoria collettiva.  

Lo storytelling è una strategia comunicativa da sempre usata nella comunicazione 

sociale: il suo utilizzo tradizionale, a mio avviso, aveva l’obiettivo di persuadere il 

pubblico al fine di fargli cambiare comportamento mediante il senso di colpa, il 

timore e la paura. Tuttavia, lo storytelling se utilizzato non in una prospettiva di 

persuasione, ma in un’ottica di sensibilizzazione, è uno strumento efficace per 



raccontare la realtà, avvicinando lo spettatore al mittente della comunicazione. Si 

facilita in questo modo l’identificazione del pubblico con il messaggio proposto. 

La rete, attraverso il Word Wide Web, crea uno spazio sociale, formativo ed 

informativo, culturale, economico, commerciale, in cui si comunica, ci si informa, ci 

si istruisce, ci si scambia prodotti e servizi, convogliando così al suo interno uno 

svariato mondo di soggetti: stato, istituzioni pubbliche, singole persone, 

professionisti, organizzazioni varie, imprese, università, scuole, centri di ricerca, ecc; 

per tanto il web e gli strumenti che esso può offrire diventano per il Terzo Settore 

un mezzo per raggiungere nuovi obiettivi, anche sociali, e per perfezionare quelli 

abituali. 

Tra i diversi tipi di prodotti di comunicazione online, il blog è lo strumento che 

maggiormente può offrire al Volontariato una serie d’opportunità concrete: 

facilitare la ricerca di utenti, volontari, donatori/sostenitori; costituire nuovi 

rapporti di partnership e migliorare quelli già esistenti; comunicare e promuoversi 

nel mercato sociale, agevolando i contatti con i propri target di riferimento, 

istituzioni, media; fare azioni di fundraising online. 

Il web 2.0 e le strategie comunicative non convenzionali ampliano ulteriormente il 

panorama delle scelte possibili per raggiungere efficacemente il pubblico di 

riferimento. Essi offrono, infatti, strumenti in grado di catturare e mantenere viva 

l’attenzione: alcuni sfruttano le potenzialità di diffusione virale dei messaggi 

attraverso il web, che consentono di raggiungere un gran numero di contatti in 

tempi brevissimi e a costi molto contenuti; altri intercettano i destinatari in luoghi e 

temi insoliti e spesso inaspettati. Caratteristiche comuni e distintive di questi 

strumenti sono, inoltre, la capacità di creare un atto di coinvolgimento del target di 

riferimento nell’azione comunicativa, rendendolo protagonista del processo di 

cambiamento. 

Partendo da queste considerazioni, ho analizzato l’esperienza portata avanti 

durante il laboratorio di “Storytelling Management” a cui ho partecipato durante il 

secondo anno di corso di Laurea Magistrale in Comunicazione Pubblica e d’Impresa. 

L’obiettivo del laboratorio era la sperimentazione di una piattaforma multimediale 

attraverso cui raccontare l’Università del Volontariato di Bologna, progetto 

formativo del Centro Servizi per il Volontariato (CSV) VOLABO in collaborazione con 

diversi partner del territorio bolognese, mediante la strategia comunicativa dello 

storytelling. 

Prima di procedere con il lavoro è necessario sottolineare che il CSV VOLABO non è 

il vero e proprio committente del blog ma ha consentito agli studenti che 

partecipavano al laboratorio di Storytelling Management di essere considerato tale 

affinché questi potessero avere l’occasione di sperimentare le condizioni di un reale 

rapporto lavorativo, immedesimandosi in veri e propri giornalisti all’interno di una 

redazione. 



La simulazione didattica sperimentale affrontata durante il laboratorio, mi ha 

permesso, prima di tutto, di comprendere cosa significa lavorare per un ente 

esterno, rispettare le scadenze e pianificare il lavoro; inoltre, ho avuto modo di 

acquisire le competenze necessarie per la creazione di un blog, per raccogliere 

informazioni trasformandole in articoli, interviste e video-interviste; ho compreso la 

potenza comunicativa delle storie: una comunicazione efficace è fondamentale per 

qualsiasi realtà sia pubblica che privata. 

Questa esperienza, pertanto, aveva un duplice obiettivo: da una parte promuovere 

e narrare le attività dell’Università del Volontariato, dall’altra dare l’opportunità agli 

studenti di migliorare le loro competenze acquisite durante gli studi. 

Ho imparato che il volontariato è pieno di storie da raccontare, di esperienze che 

vale la pena condividere, di persone che hanno voglia di parlare di sé e delle loro 

attività di volontari; tutto questo è sempre stato lì, le storie da raccontare ci sono 

sempre state, ciò che è cambiato è il livello di consapevolezza, raggiunto da parte 

del volontariato stesso, del potenziale comunicativo che queste storie possono 

avere e quali gli strumenti più efficaci per risaltarlo, come appunto lo storytelling. 

Non serve avere a disposizione sofisticati strumenti tecnici e un alto budget, con 

questo laboratorio abbiamo dimostrato che basta una macchina fotografica, un 

computer, carta e penna, voglia di mettersi in gioco, empatia e passione per quello 

che si fa. 

Il seguente elaborato si pone prima di tutto l’obiettivo di analizzare passo passo ciò 

che è stato fatto durante il laboratorio Storytelling Management. Pertanto, 

verranno analizzate la fase progettuale e quella realizzativa del blog e, 

successivamente, verrà problematizzato il lavoro svolto e verranno dati alcuni 

consigli utili per portare avanti il blog creato: Univol Bologna Storyblog.  

Oltre a raccontare ed analizzare ciò che è stato fatto, cercherò di dimostrare sia 

l’efficacia della tecnica dello storytelling per promuovere le attività del Volontariato 

sia l’utilità della creazione di un blog tematico, ovvero incentrato su un unico 

argomento, che integra, mediante la narrazione delle storie dei protagonisti 

dell’Università del Volontariato di Bologna, la comunicazione dei siti istituzionali già 

esistenti. 

Nel primo capitolo dell’elaborato, denominato “I nuovi media nel Terzo 

Settore” specificherò il mercato di riferimento in cui stiamo agendo, il Terzo Settore 

appunto; il rapporto che gli italiani hanno con i nuovi media e l’utilizzo dello 

storytelling come marketing non convenzionale.  

Nel secondo capitolo parlerò del CSV VOLABO, la sua Governance e la sua 

struttura, i valori e gli obiettivi, i servizi che offre, quale approccio ha per quanto 

riguarda la comunicazione e quali canali utilizza. 

Il terzo capitolo sarà dedicato all’Università del Volontariato: la nascita del 

progetto e servizio formativo offre. 



Il quarto capitolo per prima cosa approfondisce i motivi per cui è 

consigliabile creare un blog per le imprese private, pubbliche e per il Terzo Settore; 

successivamente ci si sofferma sul metodo adottato dal team di lavoro per la 

creazione di Univol Bologna Storyblog; in seguito, ho identificato gli obiettivi della 

comunicazione di VOLABO e dell’Università del Volontariato, identificando, di 

conseguenza, quelli del blog, in quanto strumenti che andrà ad integrare la 

comunicazione dei siti istituzionali già esistenti. Dopodiché, abbiamo identificato i 

pubblici di riferimento e analizzato le scelte strategiche fatte: ovvero l’utilizzo dello 

storytelling applicato al Terzo Settore e i metodi utilizzati per raggiungere il target di 

riferimento. In seguito, mi sono soffermata sui contenuti prodotti. Il capitolo 

prosegue analizzando i budget, i costi, i tempi, le risorse e le esperienze relative alla 

creazione di Univol Bologna Storyblog per poi concludere con l’individuazione delle 

azioni e degli strumenti di comunicazione e promozione. 

Il quinto capitolo è dedicato all’analisi del lavoro svolto: ho raccolto le 

considerazioni di alcuni di coloro che hanno partecipato alla realizzazione di Univol 

Bologna Storyblog (corsisti, docenti, staff, studenti e la Direttrice di VOLABO); 

inoltre, ho analizzato alcune problematiche riscontrate durante la creazione di 

Univol Bologna Storyblog. 

Il sesto capitolo propone alcuni suggerimenti per procedere con il lavoro, in 

relazione al fatto che anche quest’anno un team di studenti del corso di Laurea 

Magistrale Comunicazione Pubblica e d’Impresa porterà avanti il progetto. I consigli 

proposti sono, ad esempio, fare content curation, e perseguire nell’uso dello 

storytelling come efficace tecnica comunicativa. 

L’ultimo capito è dedicato alle conclusioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONCLUSIONI 
 

Con la tesi “Il Blog Univol Bologna Storyblog: un nuovo modo di raccontare 

l’Università del Volontariato di Bologna mediante la tecnica comunicativa dello 

storytelling” mi sono posta diversi obiettivi:  

Per prima cosa ho analizzato passo passo ciò che è stato fatto durante il laboratorio 

di Storytelling Management. L’analisi della fase progettuale e di quella realizzativa mi 

ha dato l’opportunità di ripercorrere il lavoro svolto ed averne una visione 

complessiva più chiara; inoltre, solo dopo aver analizzato tutti i passaggi che hanno 

dato vita a Univol Bologna Storyblog, ho potuto problematizzare il lavoro svolto e 

proporre consigli utili per portare avanti il blog. 

Oltre a raccontare ed analizzare ciò che è stato fatto, ho cercato di dimostrare sia 

l’efficacia della tecnica dello storytelling per promuovere le attività del Volontariato 

sia l’utilità della creazione di un blog tematico, ovvero incentrato su un unico 

argomento, che integra, mediante la narrazione delle storie dei protagonisti 

dell’Università del Volontariato di Bologna, la comunicazione del sito web 

istituzionale già esistente. 

 

Partendo dal presupposto che il Volontariato è ricco di storie, è stata adottata 

questa tecnica comunicativa sia nella progettazione del blog che nella stesura dei 

contenuti.  

“Le storie creano un legame sociale, rafforzano una serie di valori comuni e i fili della 

cultura comune. Le storie acculturano i giovani, definiscono gli individui, ci dicono 

cos’è lodevole e cos’è disprezzabile, stimolano costantemente e impercettibilmente 

l’integrità morale. Le storie sono il lubrificante e il collante della società: 

incoraggiandoci a comportarci bene, riducono le frizioni sociali e riuniscono gli 

individui intorno a valori condivisi. Le storie ci omogeneizzano, ci unificano. […] Le 

storie, sacre o profane, sono forse la principale forza coesiva della vita umana.” 

(Gottschall, 2014, p.153) 

Penso che le parole di Gottschall rappresentino al meglio la potenza che le storie 

racchiudono in loro stesse. Lo Storytelling dà tridimensionalità a ciò che vogliamo 

comunicare, lo fa agire, muoversi nello spazio e nel tempo, gli dà un odore, un colore, 

un sapore, in pratica lo rende vivo. Si tratta di una tecnica consente di instaurare 

legami con i destinatari del messaggio.  

 

Fare storytelling nel Volontariato significa, a mio avviso, lasciare da parte l’Istituzione 

e parlare allo spettatore da un punto di vista più informale e vicino ad esso. Le storie 

raccontate in questo contesto sono racconti emozionali, personali, veri ed originali. 

Lo spettatore, sempre più spinto dalla ricerca di recensioni su prodotti, progetti, 

iniziative ed attività varie, è ben disposto ad ascoltare la voce di chi prima di lui ha 

vissuto quell’esperienza, raccontandone gli aspetti positivi e perché no, quelli 

negativi. Lo spettatore, però, non è l’unico a guadagnarci in termini di conoscenza, i 

protagonisti delle storie narrate sono i primi a volersi mettere in gioco, a far parlare 

le loro emozioni e le loro esperienze.  



È il caso dei soggetti che hanno partecipato alla promozione dell’Università del 

Volontariato di Bologna: corsisti, docenti, partner e staff. Ogni soggetto con il quale 

siamo entrati in contatto era ben disposto a partecipare, a raccontare la propria 

esperienza. Ho riscontrato in loro la voglia di raccontare per permettere ad altre 

persone di poter vivere la loro stessa esperienza.  

Pertanto, un’organizzazione non profit dovrebbe occuparsi delle narrazioni perché 

“sono comunità umane basate su discorsi umani che parlano di problemi umani, e se 

le imprese, profit o meno che siano, non organizzano questi discorsi, o muoiono o 

verranno prese in ostaggio da altri attori sociali che sapranno organizzare i discorsi a 

proprio uso e costumo” (Fontana, 2009, p. 33). Di conseguenza, è bene fare 

storytelling per vivere meglio “e per non diventare ostaggi. Ma soprattutto perché le 

organizzazioni che raccontano generano racconti che convincono. E i racconti che 

convincono, poi, generano le cose” (Fontana, 2009, p.34). 

A mio avviso, puntare sullo storytelling come scelta strategica significa raccontare le 

cose cercando di trovare un giusto equilibrio tra il valorizzare il proprio operato e 

comunicare l’etica ed i valori sottesi ad esso; ecco perché il mondo del non profit in 

generale e l’Università del Volontariato in particolare possono trovare nell’uso dello 

storytelling un forte alleato per la propria comunicazione. 

 

Il terzo obiettivo era dimostrate l’utilità di creare un blog tematico che integra, 

mediante la narrazione delle storie, la comunicazione del sito web istituzionale già 

esistente. 

Il blog Univol Bologna Storyblog ha le potenzialità per portare diversi benefici ad un 

progetto come l’Università del Volontariato di Bologna: analizzando la cosa da un 

punto di vista comunicativo, un blog ha il vantaggio di poter presentare i contenuti, 

anche quelli molto tecnici, attraverso uno stile ed un linguaggio più informale, più 

“friendly” se vogliamo. Per l’Università del Volontariato utilizzare Univol Bologna 

Storyblog può essere un’opportunità di comunicare in modo diverso, veicolando 

messaggi più “leggeri” ma comunque importanti, che vanno a sostenere le 

informazioni fornite dai canali di comunicazione istituzionali già esistenti. 

Inoltre, è possibile creare non solo post e articoli, ma anche pagine definite 

tecnicamente “statiche”, in quanto non aggiornate con elevata frequenza, utili per 

dare informazioni su se stessi – in questo caso sull’Università del Volontariato – e su 

ciò che si fa, ma sempre in ottica narrativa ed informale, poiché questo è ciò che 

maggiormente distingue il blog dal sito istituzionale. 

In secondo luogo, proprio per la naturale multimedialità tipica del blog, Univol 

Bologna Storyblog consente di raccogliere e mostrare una molteplicità di materiali, 

come testi scritti, immagini e video.  

A mio avviso, questo dà l’opportunità di generare quella dose sufficiente di 

engagement, necessaria ad attirare l’attenzione degli utenti mediante l’aspetto 

visivo: immagini che fanno leva sulle emozioni, video che incuriosiscono i visitatori; 

attraverso i contenuti testuali interessanti e curati, invece, si catturano e soprattutto 

si convincono i visitatori a restare e, ancora meglio, a ritornare per continuare 

l’esplorazione del blog. 



La multimedialità, quindi, è a mio avviso un punto di forza ed un vantaggio di Univol 

Bologna Storyblog per far conoscere l’Università del Volontariato. 

 

Inoltre, un indubbio vantaggio derivante dall’utilizzo di Univol Bologna Storyblog 

come canale di comunicazione risiede nell’opportunità di raggiungere un più ampio 

segmento di pubblico, eterogeneo, costituito sia dalle fasce di giovani meno affini al 

linguaggio formale come può essere quello del portale istituzionale, sia da un 

pubblico più maturo che può ritrovare nella forma narrativa del blog un nuovo modo 

di informarsi. 

È chiaro che puntare su Univol Bologna Storyblog come canale di comunicazione 

richiede impegno, in termini di risorse e di tempo; richiede di sperimentarsi in 

tecniche di comunicazione “nuove”, una pianificazione editoriale, costanza nella 

gestione, nell’aggiornamento e nella produzione di contenuti; ma utilizzare un blog 

alla luce di queste consapevolezze può sicuramente essere molto vantaggioso, 

soprattutto in un ambito come quello dell’Università del Volontariato, in cui la 

materia prima – le storie di chi frequenta, i molteplici punti di vista, l’esperienza dei 

tanti attori che ne fanno parte – è  così abbondante e ricca. 

Infine credo che portare avanti un blog come questo, che racconta le esperienze di 

chi vive in prima persona l’Università del Volontariato, anno dopo anno, possa 

contribuire a creare una vera e propria memoria storica del progetto, e questo può 

essere utile anche da un punto di vista di analisi, per cambiare le criticità, migliorare 

quanto già fatto, proporre un’offerta sempre più aderente alle necessità di chi vi 

partecipa. 

 

Pertanto, Univol Bologna Storyblog è uno spazio di informazione, rispetto 

all’esperienza di Univol Bologna, ma è anche uno spazio di condivisione. Di 

avvicinamento tra chi l’Università del Volontariato la costruisce, chi la frequenta, chi 

ne è incuriosito e l’Università del Volontariato stessa. È una piattaforma che 

rappresenta al meglio tutte le sfaccettature di un Progetto che ha alla base valori 

umani fortissimi, capaci di creare legami importanti grazie ad una grande 

condivisione sul piano emotivo, empatico facilitata dall’utilizzo di un linguaggio più 

informale. 

Ritengo, quindi, che Univol Bologna Storyblog, dia la possibilità all’Università del 

Volontariato di Bologna di parlare di se stessa attraverso le esperienze di chi ne è 

parte integrante. Attraverso le esperienze dei corsisti, dei docenti, dello staff e dei 

partner, l’Università del Volontariato si concretizza, prende forma nell’immaginario di 

chi naviga nel Blog e, parole come volontariato, formazione, competenze diventano 

concrete, assumono un colore, si muovono, diventano azione.  

 

L’ultima parte della tesi è dedicata all’analisi del lavoro svolto dagli studenti. Per 

fare ciò, ho intervistato alcuni di coloro che hanno partecipato, in modi diversi, alla 

progettazione, alla creazione e allo sviluppo di Univol Bologna Storyblog. Da una 

parte, quindi, ho chiesto ai corsisti, ai docenti, agli studenti e a Matteo Scorza, 

giornalista della newletter di VOLABO “Formica Alata”, quale funzione, quale valore 

aggiunto, ha per loro Univol Bologna Storyblog relativamente all’Università del 



Volontariato; dall’altra ho intervistato parte dello staff di VOLABO, Cinzia Migani, 

Paola Atzei e Chiara Zanieri, le quali hanno condiviso con me le loro considerazioni 

relative a Univol Bologna Storyblog, analizzando il lavoro svolto. 

Tutti gli intervistati si sono mostrati entusiasti del lavoro svolto dagli studenti: 

unanime, infatti, è l’idea che un blog improntato sulla tecnica comunicativa dello 

storytelling sia efficace per promuovere le attività del volontariato e la formazione 

necessaria per svolgerle.  

Particolarmente positivo è il giudizio di VOLABO che ha definito il lavoro svolto un 

“connubio tra qualità e capacità” (Paola Atzei). 

 

Questa esperienza è stata fonte di grande arricchimento personale ma anche 

professionale, perché mi ha consentito di migliorare considerevolmente capacità di 

mediazione e di problem solving nell’affrontare momenti di criticità, ma soprattutto 

mi ha resa maggiormente consapevole dell’importanza che riveste l’analisi del 

contesto, in questo caso specifico del contesto interno, nel momento in cui si 

pianificano azioni di comunicazione per promuovere un progetto che vive e convive 

all’interno di una realtà più ampia che porta avanti molteplici iniziative, ognuna con 

le proprie esigenze comunicative. 

 

Posso concludere dicendo che sia il lavoro svolto durante il laboratorio che quello di 

tesi, ha generato momenti di confronto e di scambio in cui non solo studenti e 

docenti ma anche i corsisti hanno portato i propri saperi e le proprie competenze che 

hanno contribuito ad un arricchimento reciproco. 
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